
Se la sola idea di prenotare un Capodanno insignificante, 
noioso e soporifero ti fa raggelare il sangue nelle vene, se 
temi di affogare tra le mille offerte ingannevoli della rete, se 
proprio non ti va giù di fare una scelta banale per la quale 
sarai criticato negli anni a venire, segui con attenzione ciò 
che sto per dirti. 

Ti rivelerò le TRAPPOLE nelle quali anche il più scaltro 
degli organizzatori di eventi può cadere. 

Ti svelerò come aggirare gli ostacoli in modo facile, efficace 
ed intelligente per vivere un Capodanno spassoso ed 
entusiasmante in compagnia dei tuoi amici. 

Rifletti… 

Cosa c’è di più terribile ed umiliante che prendersi la briga di 
perdere il sonno per organizzare un Capodanno e sentirsi 
dire alla fine dai propri amici e dalla fidanzata: 

“ma dove cavolo ci hai portato?" 

"Ma come ti è saltato in mente di scegliere un posto così?" 

"Abbiamo speso una barca di soldi per uno schifo di festa! 
Ci hai rovinato il Capodanno…” 

Per arrivare a questo sgradevole finale non ci vuole molto, 
basta solo inciampare in qualche contrattempo. 

Quali? Ti faccio qualche esempio: 

Immagina: hai visto su internet un’offerta magnifica a prezzi 
davvero allettanti, forse un po’ troppo ma sei accecato 
dall’occasione. 

Ti catapulti a prenotare, del resto pensi: “quando mi capiterà 
un’altra occasione così?” 



Perciò avverti tutti: “raga, tranquilli, ho trovato un posto 
perfetto, non vi dico nulla, sarà una sorpresa! Oh mi 
raccomando, tirati!” 

Arriva la sera della festa. 

Auto lucide come specchi, tu ed i tuoi amici galanti come 
non mai, aprite lo sportello a ragazze sorridenti belle più di 
dive di Hollywood … Siete tutti elettrizzati, vi aspetta una 
serata da favola, il sogno! 

Ecco ci siamo, che si apra il sipario, che lo spettacolo abbia 
inizio… 

Fin qui tutto perfetto…poi dal momento che si solca la porta 
della location prescelta il sogno svanisce miseramente…e ci 
si ritrova catapultati nella dura realtà. 

Ecco cosa rischi di trovare: 

Sala stile oratorio illuminata a neon grigiastri e traballanti, 
stufette di fortuna per “scaldare” l’ambiente, tavolacci in 
multistrato ricoperti da tovaglie rigorosamente in carta 
fiorata 

• Tavolate chilometriche di vecchie scimmie urlatrici, 
adorabili come zanzare, i cui vestiti emanano vampate 
miste di muffa e naftalina 

• Musicista con riporto dotato di pianola e altoparlanti 
presi a noleggio e cantante cotonata strizzata in un 
vestitino argento 

• Televisore a tutto volume posizionato sulla trasmissione 
di Carlo Conti 

• Cena ospedaliera a base di tortellini in brodo Star, fette 
trasparenti di arrosto scondito su letto di purè Knorr e 



dulcis in fundo, leccornia di panettone rigorosamente 
Discount. 

Cosa vuoi aspettarti del resto da un cuoco preso a prestito 
da un catering qualsiasi? 

Ma non è finita qui, c’è il sorpresone finale: 

Gruppo “Alpinisti San Pio” corredati di corni e tromboni, che 
concluderanno la tua serata con cori patriottici e canzoni 
come “Oh bella, ciao!” 

“Allora sai che faccio, metto da parte un bel po’ di quattrini e 
vado con i miei amici a quella festa esclusiva al Ristorante 
Stellato”. 

Anche in questo caso esamina i pro e i contro della serata. 

Sei pronto ad avere un cameriere in doppio petto piantonato 
per tutta la cena accanto al tuo tavolo che con smorfie di 
disapprovazione ti corregge se sbagli forchetta e vi riempie 
costantemente i bicchieri del vino per farvi ordinare un’altra 
bottiglia? 

Hai voglia di essere squadrato da gente con la puzza sotto il 
naso che controlla se il tuo vestito è dell’ultima collezione o 
dell’anno precedente? 

Ti va di pagare a peso d’oro zuppette verdastre e polpettine 
che a casa non faresti mangiare nemmeno al tuo gatto e 
che vengono passate per squisite prelibatezze? 

“Dunque, dunque… allora potrei andare in piazza! Non pago 
niente, sto in mezzo a tanti giovani, mi diverto e mi godo 
pure il concertone…” 

Scusa, lo so, sono un guastafeste, potrebbe essere 
un’ipotesi, ma hai pensato alle difficoltà di un'intera nottata 
all’aperto? 



Hai presente cosa vuol dire stare per ore e ore nel freddo, 
gelido, polare inverno? 

Immagina: 

Sei vestito di tutto punto per la serata più importante 
dell’anno. 

Appena fuori dal garage ecco la coda di auto che inizia già 
sotto casa tua. 

L’incubo del parcheggio si materializza davanti ai tuoi occhi. 

Capisci immediatamente che se non vuoi vedere i fuochi di 
mezzanotte dal finestrino, devi parcheggiare adesso. 

Dovrai raggiungere il concerto a piedi. 

In strada si gela, il vento ti taglia le labbra e il tuo pensiero 
va subito alle scarpe di cuoio, scomodissime e al vestito 
elegante, troppo leggero. 

Raggiunta a fatica la meta ti accorgi che ti servirebbe il GPS 
per recuperare gli amici dispersi e imprigionati nella calca. 

Intanto lontano una formichina, indefinibile canta qualcosa. 

Tu sei solo, praticamente ibernato. 

L’idiota di turno spruzza spumante in aria e ti macchia il 
cappotto nuovo, qualcuno accende razzi tra la folla creando 
scompiglio e paura, ti scappa pure la pipì e i piedi sono 
cubetti di ghiaccio doloranti. 

Intorno facce rosse, intontite e tutt’altro che divertite di gente 
nella tua stessa situazione. 

Sei distrutto e la serata deve ancora iniziare! 

E poi quell’ubriaco ti spinge e ti si butta addosso ridendo… 

Non ti senti lo sfigato di turno? 



Non invidi tua nonna che sotto la sua copertina di pile sta 
guardando il concertone in tv sorseggiando la sua 
camomilla calda? 

A 2 minuti dalla mezzanotte non hai ancora recuperato gli 
amici e come da copione inizia a piovere. 

Realizzi che passerai le prossime due settimane a curare i 
geloni. 

E’ il momento del brindisi, un venditore di rose ti abbraccia 
felice e accende soddisfatto il piccolo megafono a tracolla 
che urla: “ale ale ale ale…” 

Quindi, rifletti bene! 

Tutto ciò che NON spenderai nella festa, dovrà essere 
investito in una vera e propria tenuta da Eschimese. 

Inoltre te la senti di dire alla tua ragazza che dovrà andare 
in giro l’ultimo dell’anno con i Moon boot e il kit di 
sopravvivenza per situazioni estreme, mentre le sue amiche 
postano su facebook foto di vestitini scollati mozzafiato e 
scarpe tacco 12 da urlo? 

Comunque, a parte le battute… ricapitoliamo: 

• Se vai in piazza ti troverai semi congelato, incastrato in 
una calca di sconosciuti pinguini infreddoliti e il tuo più 
gran desiderio sarà quello di trovare un qualsiasi 
posticino al calduccio in cui poter fare pipì! 

• Se ti lasci accecare dal risparmio, i tuoi amici non ti 
faranno più prenotare neanche i biglietti del treno! E poi 
la presa in giro durerà per mesi … forse anni… 

• Se opti per il Gran Galà ti toccherà dare fondo ai tuoi 
risparmi per creare un look all’altezza della situazione 
per poi finire, verso le due, nel peggiore dei kebabbari 



per mettere sotto i denti qualcosa di commestibile 
mentre i tuoi amici ti riempiono di battutacce e 
scappellotti. 

Quindi che fare? 

Potresti invitare a casa degli amici! 

Una cenetta tranquilla con menù studiato nel dettaglio per 
un mese, 3 giorni in cucina per non fare brutta figura con gli 
amici, una decina di invitati, un primo, un secondo, i 
contorni, la lenticchia, il cotechino, qualche bottiglia di vino 
buono, dei dolcetti, lo spumante, il caffè, il gelato… 

...i piatti che si accumulano, le padelle che crescono, i 
bicchieri che si rompono, il divano macchiato di vino rosso, 
le tagliatelle schiacciate sul tappeto, il tuo amico che per far 
scoppiare “la bomba” è da portare all’ospedale con una 
mano bruciacchiata … 

...la tua ragazza arruffata che sbuffa e mentre corre, piena 
di piatti, tra il soggiorno e la cucina, ti lancia occhiate che 
tirano sassi. 

Che ne dici? 

Bella prospettiva…non pensi? 

E poi il giorno dopo sai già come passare il tuo tempo. 

Sarai addetto alla pulizia dei bagni. 

Non so cosa fanno gli ospiti nel bagno degli altri. 

Sta di fatto che pulirlo dopo una festa è un compito davvero 
ingrato, puoi trovare di tutto e solitamente mentre pulisci 
cose innominabili ti chiedi: “ma quelli che sono entrati in 
questo bagno, sono veramente amici MIEI?” 



Poi bisognerà lavare e lustrare tutti i pavimenti diventati il 
campo di battaglia di cibi di tutte le tipologie e consistenze. 

E la cucina unta da cima a fondo? 

E le manate sulle porte e sulle vetrate? 

Ci vorranno giorni per far tornare la casa alla normalità! 

Ma per il divano ci sono davvero pochissime speranze, 
guarderai quella macchia di vino per il resto della vita. 

A questo punto ti restano tre possibilità: 

1. scegliere una delle ipotesi sopra descritte e assumerti 
tutti i rischi di cui abbiamo appena parlato 

2. darti malato, staccare tutti i telefoni, barricarti in casa a 
doppia mandata, chiudere tutte le finestre e ubriacarti al 
punto di fare il trenino in mutande insieme al cane 
davanti alla TV 

oppure fare l’unica scelta veramente efficace, semplice e 
vincente. 

“Qual è questa scelta?” 

E’ semplice. 

Affidarti a professionisti del divertimento e strutture 
specializzate che fanno dell’intrattenimento e dello 
spettacolo un impegno quotidiano. 

A professionisti che pensano ogni giorno a come far sentire 
gli ospiti protagonisti di serate speciali e divertenti. 

A professionisti che vogliono rendere la tua festa un 
momento da ricordare per originalità e accoglienza. 

A strutture come il BOUNTY! 



“Approfitto per presentarmi, sono Giuliano Lanzetti, il 
proprietario del Bounty di Rimini, la Nave del Divertimento". 

Il mio locale ad esempio, non è solo un ristorante, non è 
solo un pub, non è solo una Steak House. 

E' tutto questo condito da intrattenimenti e spettacoli ogni 
sera diversi. 

E quando parlo di OGNI SERA, intendo 365 giorni l’anno. 

Al Bounty infatti non si viene solo per mangiare. 

La cena diventa un momento speciale, da condividere con 
chi si ama in allegria, in un clima frizzante e carico di 
energia che trasforma l’esperienza in pura emozione!  

E poi al Bounty NON troverai: 

• persone snob che ti scrutano con sufficienza dalla testa 
ai piedi non mangerai strane pietanze spacciate per 
Nouvelle Cousine 

• Non troverai camerieri scontrosi che corrono a destra e 
manca facendo finta di non vederti quando li chiami 

• Non ti troverai davanti ad un buffet costretto a far la fila 
come alla posta 

• Non dovrai gridare, alle 23:59, con il calice vuoto: 
“cameriereeeeee! Non abbiamo lo spumante per 
brindare!” 

• Non troverai nulla di improvvisato o lasciato al caso  

Al Bounty invece: 

• Ti catturerà un’atmosfera calda, accogliente ed 
informale 



• Verrai affascinato dalla scenografia di un antico 
galeone settecentesc 

• Sarai deliziato da alternanza di portate di carne e di 
pesce servite comodamente al tuo tavolo riservato 

• Verrai coccolato dalla nostra ciurma, uno staff di 
professionisti in abiti pirateschi pronti a farti vivere 
un’esperienza totalmente coinvolgente 

• Sarai coinvolto fino al mattino dal ritmo incalzante della 
selezione musicale esclusiva del nostro DJ  

• Sarai piacevolmente sorpreso da spettacoli ed 
intrattenimenti che inizieranno già durante la cena 

• E poi troverai il presentatore, il mago Fletcher, lo 
spumante, il vino, il tradizionale cotechino della 
mezzanotte, cocktail gustosi e colorati, gadgets 
pirateschi, spensieratezza, pura energia, scherzi 
divertenti, vitalità, dinamismo, voglia di divertirsi 

Che ne pensi, vieni a immergerti nell’avventura? 

Ti va di diventare parte di un nuovo gruppo di amici e vivere 
un’esperienza entusiasmante in un clima rilassato e 
confortevole? 

Vuoi goderti un LUSSO accessibile a TUTTI? 

Ti prometto che non rimpiangerai nemmeno per un attimo la 
scelta fatta; anzi uscirai da qui dicendo: 

“Peccato sia già finita!” 

PS: Sai che l’anno scorso i posti disponibili sono finiti già a 
metà dicembre? 



Quest’anno, viste le premesse della nostra PROMOZIONE, 
in cui i 150 posti sono andati davvero a ruba in meno di 10 
giorni, contiamo di riempire ancora prima. 

Vuoi essere dei nostri? ==> Clicca qui ora per prenotare 
la tua magica notte di Capodanno e lascia che siano gli 
ALTRI a vivere una notte da dimenticare! 
 

 

Sali a Bordo!!! 

 

Giuliano Lanzetti 
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